


Interrogazione n. 609 

presentata in data 9 maggio 2018 

 a iniziativa del Consigliere Pergolesi 

 “Costruzione nuovo ospedale ad Amandola (FM)” 

a risposta orale 
 

 

La sottoscritta Consigliere Regionale Romina Pergolesi 
 
Premesso che: 

 dal 24 agosto 2016 per diversi mesi il sisma ha colpito parte della Regione Marche, 
con scosse molto intense che hanno distrutto abitazioni, insediamenti produttivi, 
infrastrutture, fabbricati agricoli; 

 sono state rese inagibili strutture sanitarie e socio-sanitarie punto di riferimento delle 
comunità locali  vedasi articolo  del 5 novembre 2016 “Terremoto, le Marche piegate 
dal sisma, 123 i Comuni coinvolti, 25.440 i cittadini “ 
(http://www.corriereadriatico.it/marche/terremoto_bilancio_marche_sfollati_comuni_c
oinvolti_terremoto-2063681.html), articolo del 13 novembre 2016: “Sisma nelle 
Marche, 85 scuole inagibili. Domani in classe a Macerata e Ascoli, a Camerino il 21“ 
(http://www.orizzontescuola.it/sisma-nelle-marche-85-scuole-inagibili-domani-in-
classe-a-macerata-e-ascoli-a-camerino-il-21/) e articolo del 23 gennaio 2017: “ 
Terremoto, inagibile il 40% di case e scuole, 10 miliardi per sisma e gelo” 
(http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/17_gennaio_22/terremoto-inagibile-
40percento-case-scuole-10-miliardi-sisma-gelo-49ee2498-e0f6-11e6-a64d-
bf022321506f.shtml) 

 questo stato di emergenza, in particolare l'impossibilità di restituire nel breve tempo 
una normalità nell'esercizio delle strutture sanitarie e socio-sanitarie,  comporta una 
situazione drammatica sotto diversi punti di vista, materiale e psicologico; 

 la situazione dell'entroterra ha bisogno di certezze per non condannarla ad uno 
spopolamento delle aree montane definendo con chiarezza le tempistiche e le modalità 
di risanamento di questo importante presidio; (vedi LR 42/77, Direttiva UE 75/268/CEE, 
LN 45/2017) 

 
Visto che: 

 in seguito al sisma del 2016 l'Ospedale di Amandola è stato dichiarato parzialmente 
inagibile (http://www.ansa.it/marche/notizie/2016/11/05/inagibile-ospedale-amandola-
evacuato_0456d379-486f-448f-ad55-
f11785c1bcdc.html)(http://www.corriere.it/cronache/16_novembre_05/terremoto-
ordine-evacuazione-l-ospedale-amandola-inagibile-27eba514-a348-11e6-b242-
6c6c02e892ab.shtml); 

 in diverse occasioni il Presidente della Regione Marche, Luca Ceriscioli ha informato 
i media circa la costituzione di un gruppo di lavoro negli uffici regionali creato ad hoc 
per la ricostruzione dell'ospedale e di un progetto preliminare 
(http://www.ilrestodelcarlino.it/fermo/cronaca/terremoto-ospedali-1.2655040); 

 in diverse dichiarazioni alla stampa il Presidente Ceriscioli ha annunciato la 
costruzione di un nuovo ospedale, a Pian di Contro ad Amandola, di circa 9500 metri 
quadri (http://www.laprovinciadifermo.com/index.php/tech/amandola/5585-amandola-
l-ospedale-riparte-con-la-tac-ambulatori-aperti-rsa-entro-natale-e-poi-il-sogno-
medicina) (infofermo.com del 02/01/2017) (http://www.infofermo.it/2017/01/02/post-
sisma-amandola-riparte-presentayo-il-progetto-del-nuovo-ospedale-di-9300-mq/) 

 lo stesso sindaco di Amandola, Adolfo Marinangeli conferma che verrà avviata la 



ricostruzione dell'ospedale in questione 
(https://www.facebook.com/comunediamandola/posts/1887379564816708); 

 
 

INTERROGA 
 
Il Presidente della Giunta Regionale con delega all'Assessorato alla Sanità per sapere se: 
 

1) Sono stati chiesti i benefici economici di cui alle ordinanze del Commissario per la 
Ricostruzione e Protezione Civile, pari a tre milioni e mezzo di euro oppure sono stati 
persi definitivamente per decorrenza dei termini di presentazione della richiesta? 
benefici che avrebbero consentito l’immediato recupero di buona parte dei servizi 
sanitari nella struttura ospedaliera di Amandola? 

2) Per quale motivo la Regione Marche ha vincolato cinque milioni di euro donati dalla 
società russa ROSNEFT, alla costruzione di un nuova ipotetica struttura sanitaria 
depotenziata, potendo invece destinare le somme, in aggiunta ai 3,5 milioni della 
Protezione Civile   già persi, per avere oggi, in tempi accettabili, già ripristinati i servizi 
pubblici essenziali di cui all’art. 32 della Costituzione della Repubblica Italiana e della 
Legge Regionale che prevede essere l’ospedale di Amandola “Presidio Ospedaliero” 
indispensabile per il territorio. 

 


